Saluto all’Azione Cattolica – Regione Marche
Carissime sorelle e carissimi fratelli dell’AC, 

sono molto contento di essere qui oggi con voi, dell’invito rivoltomi da Graziella con la quale ho collaborato in diverse occasioni. Sono qui per testimoniarvi l’affetto e l’amicizia del movimento che a livello regionale rappresento, il RnS. 

Voglio salutarvi con un pensiero. Il 2 settembre del 2007, qui nella piana di Montorso, Benedetto XVI, il nostro amato Papa, disse ai giovani ma credo valga anche per noi: «Andate controcorrente: non ascoltate le voci interessate e suadenti che oggi da molte parti propagandano modelli di vita improntati all’arroganza e alla violenza, alla prepotenza e al successo ad ogni costo, all’apparire e all’avere, a scapito dell’essere.[ …]hanno un profondo bisogno di vedere qualcuno che osi vivere secondo la pienezza di umanità manifestata da Gesù Cristo».

 
È tempo di andare contro corrente e per poter andare contro corrente alla mentalità di questo secolo occorre essere uniti, oggi più che mai; occorre testimoniare la comunione nella Chiesa tra le Associazioni e i Movimenti, ciascuno con il proprio carisma senza mortificazioni. L’unità nella diversità, per far risplendere la luce, Cristo Signore. 

I vescovi Italiani ci hanno consegnato nel documento, “Educare alla Vita buona del Vangelo” uno strumento sul quale rifletteremo insieme per i prossimi 10 anni, perché il Vangelo insegna a vivere e a vivere bene. Nel tempo della crisi economica, della crisi politica, pochi dicono che la madre di tutte le crisi è la crisi spirituale. Si parla, nel documento dei vescovi, di Vita Nuova nello Spirito e di rinnovamento, ebbene non c’è vero “rinnovamento sociale” senza “rinnovamento spirituale” e non c’è vero “rinnovamento spirituale” senza “rinnovamento sociale”.

La radice del nostro impegno sociale è proprio nell’effusione dello Spirito promessa da Gesù ad ogni uomo. Sociale ed ecclesiale devono poter camminare insieme altrimenti si farà il gioco di chi vuole ridurre la fede a un “fatto privato” e di Gesù Cristo un nome da pronunciarsi solo in Chiesa. 
Ecco perché è il tempo di istaurare la cultura di Pentecoste, ognuno secondo le sue modalità e secondo i suoi carismi, 

· A pentecoste, con l’effusione dello Spirito Santo, il mondo intero, diventa il luogo dell’amore di Dio.
· Pentecoste è iniziativa divina non fa i conti con le abilità o le capacità dell’uomo, e sempre sarà cosi.

· A pentecoste scaturisce una nuova sociologia, un nuovo umanesimo permeato dai valori dello Spirito Santo.

Il mio saluto e la mia preghiera è che possiate essere sempre, per mezzo dello Spirito Santo, lievito nella nostra società marchigiana, sale e luce per la vita di ogni uomo, e che continui la collaborazione e si intensifichi la comunione.
